
Secondo i primi accertamenti all'origine Sarebbero stati trascinati dalla corrente 
della tragedia sarebbero alcuni grossi tubi all'interno del condotto. Gli altri bagnanti 
di sfiato dello stabilimento Nuova Samim sono fuggiti per non essere risucchiati 
vicino ai quali i sei stavano facendo il bagno Inchieste di magistratura e guardia marina 

Sardegna, il mare distrugge una famiglia 
Padre, madre, i tre figli e un loro amichetto annegano a Porto Vesme 
Sconvolgente tragedia del mare in Sardegna ;>ei 
persone annegate (fra cut quattro ragazzi di 15, 13, 
11 e set anni) una famiglia distrutta, a Portoscuso, 
sulla costa sudoccidentale All'erigine della strage 
forse un tubo metallico del vicino stabilimento Nuo­
va Samum: spinto dalla corrente, e stata risucchiata 
prima una ragazza, poi tutti gli altri familiari che, for­
se, stavano tentando di soccorrerla 

FELICE TESTA 

• • CAGIIARI Sconvolgente 
tragedia dei mare a Porto Ve­
sme Un intera famiglia e 
scomparsa ieri pomeriggio 
inghiottita nelle acque del 
porto di Portoscuso il polo 
chimico industriale a ottanta 
chilometri da Cagliari Poco 
dopo le cinque del pomerig­
gio di ieri sei persone sono 
annegale nelle acque del oor-
to industriale di Porto Vesme 
Padre madre, tre figli e un lo­
ro amico sono annegati ri 
succhiati da un vortice proso 
cato da un collettore som­
merso lungo 50 metri usato 
per convogliare acqua fredda 
nel porto 

Una tragedia che si e coni 
pinta in pochi istanti e che ha 
decimato una famiglia Sono 

morti insieme a Giorgie 
Smeligli! di 4Ì anni operaio 
della Samin la moglie Pinella 
Tallio di 34 anni e tre figli 
Margherita di quindici anni 
Roberta di tredici Gabriele di 
sei e un loro amico un ragaz­
zo di undici anni Mauro baia-
ns Ui famiglia Smenghi ave-
va trascorso 1 intera giornata 
in una spiaggetta vicina al 
porto industriale i n u n a ^ o n a 
molto frequentata nonostante 
in quel tratto di costa la bal­
neazione sia vietata Nelle ac 
que di fronte alla spiaggetta 
poco distante dal molo d in­
gresso del porto, sono siste­
mate alcune strutture metalli­
che grossi tubi del diametro 
di quasi due metri ad arco 
utili/AHI per il riciclo delle ac-

Le ciminiere 
di Portoscuso 
inSatdegna 
Un tu&o di 
sfiato 
sarebbe 
il responsabile 
della tragedia 
del mare 
costata la vita 
a un intera 
famiglia 

que portuali Strutture metalli­
che normalmente ben visibili 
e completamente emerse dal­
l'acqua che ieri per le condi­
zioni di alta marea erano in­
vece seniisommorse e quasi 
nascoste alla vista dei ba­
gnanti che numerosi affolla­

vano quel tratto di mare 
D improvviso un onda di alta 
marea ha creato un vortice al 
I interno di uno dei tubi che 
convoglia acqua fredda ali in 
terno del porto e ha risuc­
chiato Margherita la figlia più 
grande di 15 anni sottacqua 

Alle invoca/ioni di aiuto st 
condo la ncostru/ione dell i 
capitaneria di porto loperaio 
e la moglie si sono gettati in 
acqua per soccorrere la ra 
ga / /a ma sono stati a loro voi 
ta trascinati verso I imbocc i 
tura del e olle Kore Stessa sor 

te e lue e iti nel f itale te utati 
vo di portare nulo ai due figli 
più pici uh e a1 loro amico 
clic iiuotasano poco disi iute 
e che si sono a u iemali il\or 
tue richiamali dalle urla dei 
familiari Poi In secondi e ali 
che loro sono scomparsi nel 
I onda di risacca dell alla ma 
rea e trasim iti denteo il lubo 
trasformato in una terribile 
trappol i clic non ha lasciato 
loro scampo L na tremenda 
fatalità ha provoc ito ieri la 
più drammatica tragedia di 
questa est ite in Sardegn i 
I ciuciti che ha pro\oeuto || 
vortne i emersa improvvisa 
dal mare quasi calmo ma la 
zona teatro della tragedia e 
particolarmente pericolosa e 
vicino ai collettori e sistemata 
anche una condolili di acido 
solforico Li piccola baia no 
noslante gli avvisi di pericolo 
i comunque meta abituale 
per molti abitanti di Portoseli 
so II dramma si e svolto solto 
gii occhi di decine di bagli in 
ti che per primi hanno dato 
I allarme Purtroppo quando 
I me/zi della capitaneria di 
porto intervenuti poche deci 
ne di mimili dopo sono giunti 
sul posto per ! i famigli 1 
Snicnghi e pc r il lo'o giovane 
a inno non e era pili nulla d i 

Il vicesindaco revoca l'ordinanza dell'assessore. Il liquido contiene troppo manganese 

Napoli, giallo per l'acqua marrone 
L'ordine di non bere dura un solo giorno 
Acqua vietata a Napoli Lo ha deciso l'assessore Al­
berto Garofalo che ha emesso una oidinanza che 
ne vieta l'uso fino a diverso avviso II «diverso avviso» 
è già arrivato. È quello del vice sindaco che oggi tra­
sformerà l'odinanza in raccomandazione «È la pre­
senta di manganese di altri residui, che rendono il li­
quido quasi marrone, ad aver consigliato il provve­
dimento Bassohno: «Fate votare i napoletani» 
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VITO FAENZA 

M NAPOl I Se I acqua è scu­
ra torbida non si può bere Lo 
afferma con un ordinanza 1 as­
sessore Alberto Garofalo il 
quale dichiara «non potabile» 
1 acqua di tutta Napoli Ma il vi 
ce sindaco ci ripensa, infatti 
da oggi 1 ordinanza dovrebbe 
essere sostituita da una -racco-
manda/ioneN II «colpevole» 
sarebbe il «manganese» La 
presenza di questo minerale e 
già elevata ncll acqua distri­
buita Napoli e la Regione con 
un suo atto ha elevato la soglia 
minima di 40 volte facendola 
livitare da 0 05 a 0 20 milli­
grammi per litro Non è basta­
to Di maganese di particelle 
in sospensione nella fornitura 

idrica partenopea che ne sono 
molte di più ed allora non è re­
stato che vietarne I uso potabi­
le «Fino a nuovo ordine» Visto 
che poi 1 acqua esce dai rubi 
netti con un improbabile color 
marrone 

La spiegazione che viene 
data dai tecnici comunali su 
questo aumento delle particel­
le in sospensione e dei minera­
li disciolli è quasi banale Visto 
che non imva alcun riforni­
mento dall acquedotto della 
Campania occidentale (lo 
scarso anno fu inaugurato dal-
I issessore reionale Boffa, uo­
mo di Scoti in pompa magna 
e con tanto di lacrime) si pre­
leva il liquido dalle fonti del 

Lufrano si va sempre più giù 
nella falda e si porta in superfi 
ce lutto acqua ed inquina­
mento Boffa e finito in galera 
per le vicende della «mazzetto-
poli» partenopea la giunta co­
munale e andata in crisi nes­
suno dopo tante promesse e 
capace di intervenire sul pro­
blema cosi inevitabile è giun­
ta I ordinanza che vieta di bere 
I acqua che esce dai rubinetti 

Sono ormai quattro anni 
che il «problema acqua» esiste 
nella terza metropoli italiana 
Nel novembre di quattro anni 
fa infatti dai rubinetti di Ponti­
celli e di Poggiorale (due zone 
periferiche della cittì) comin­
ciò a sgorgare acqua marrone 

Tra un inquinamento ed un 
altro e 6 stata I entrata in vigore 
delle «turnazioni» Quasi nes­
suno lo ncorda più ma a Na­
poli si va avanti da sette estati 
coi «rubinetti alterni» vale a di­
re con la fornitura tre giorni si e 
tre no fi come con le auto un 
giorno hai I acqua I altro no 
Una metropoli però non può 
vivere sempre nella precarietà 
ed a «giorni alterni» I cittadini 
hanno protestato e dal comu­

ne, appena tre gtoni fa aveva­
no assicurato presto tutto tor 
nera alla normalità I guai sem­
mai vcrrano a settembre con il 
ritomo delle ferie In Comune 
non si sono accorti che la città 
è piena che le ferie sono in 
pochi a fare che quest inizio 
agosto e un mese come tutti gli 
altri II problema va risolto su­
bito, non dopo magari con­
trollando più attentamente le 
zone del Lufrano I pozzi del 
Lufrano furono trivellati una 
quindicina di anni fa La citta 
attraversava una cnsi idrica 
susseguente alla siccità degli 
anni 74-78 Erano pozzi di ri­
serva nel senso che solo in ca­
so di bisogno (e solo miscela­
ta con altra acqua) il liquido 
prelevato dal Lufrano finiva 
nelle condutture partenopee 
Fino a quando è stato cosi non 
ci sono stati problemi La se­
conda siccità e stata fatale 

L incapacità delle giunte di 
pentapartito troppe impegna­
te a dirimere le questioni del 
«partito degli affari» come 
hanno dimostrato le vicende 
di «mani pulite», e stata totale e 
si è limitata a promesse e ad 
ordinanze che vietavano 1 uso 

potabile dell acqua Lo sfrutta 
mento del I ufrano e sta'o n 
tensivo, nonostante la magi 
stratura chiudeva pozzi su poz 
zi e man mano che aumenta 
va la percentuale di acqua pre 
levata in quella zona e un 
mentato il tasso di 
inquinamento dell acqua a 
Napoli 

«Non bevete I acqua se e 
scura» dice ora I assessore Oa 
rotalo Ma i napoletani I acqua 
che esca dai rubinetti non l.i 
bevono da anni Sferzante la 
dichiarazione di Antonio Bas 
solino della segreteria nazio 
naie del Pds e commissario 
straordinario della federazione 
partenopea su questa vicen­
da «La dichiarazione di non 
potabilità dell assessore Caro 
falò e di una gravità inaudita 
Dopo I aria irrespirabile il latte 
infetto 1 acqua inquinata eli 
Mcrgellina a Napoli e stato 
raggiunto il punto limite» Bas­
sohno invita la giunta ad ancia 
resene «Andate via1 Si sciolga 
il consiglio comunale venga 
un commissa-io che garanti 
sca un minimo di civiltà ed il 
21 novembre si vada alle ur 
ne» 

L'Italia turìstica 
segna variabile 
tendente al brutto 

• - , i ' i. l l \ 

DAL NOSTRO INVIATO 

' WALTER DONOI 

M I RIMIM II barometro dell I 
talia turistica segna variabile 
tendente al brutto II Bel Paese 
perde colpi E. questa non 0 
una novità Già declassato co­
me meta turistica a livello in­
ternazionale I Italia sconta gli 
effetti della crisi dell aumento 
di tasse e gabelle che si sono 
mangiate quel po' di risparmi 
che le famiglie destinavano a 
qualche giorno di riposo in riva 
al mare Ma e anche colpa di 
una offerta turistica non sem­
pre soddisfacente e spesso a 

• prezzi decisamente alti Non è 
cosi dappertutto ma sono pro­
prio i momenti di crisi a far ve­
nire fuori le difficolta e le debo­
lezze di un settore che vicever­
sa potrebbe essere il punto di 
forza dell economia naziona­
le 

A Rimini e sulla Riviera emi­
liano romagnola capitale in­
contrastata del t jrisrno di mas­
sa gli operatori lamentano un 
calo di attivila anche se 1 Ager 
tur (azienda turistica della re­
gione) sforna dati piuttosto 
tranquiliizzun'i il mese di ILI 

glio ha segnato un aumento 
del 2 25 degli arrivi negli alber­
ghi, anche se poi le permanen­
ze si riducono Non più i venti 
giorni o il mese degli anni d o-
ro quindici giorni una setti­
mana al massimo Prende 
quota il «turismo pendolare» si 
.a al mare per il week end o 
per un giorno soltanto II pran­
zo al ristorante 0 soppiantato 
dal panino con la birra o dalla 
pizza Ma se tutto sommato, la 
Riviera romagnola resiste bene 
(e cosi anche quella toscana e 
quella veneta) nel resto dell 1 
talia il calo del turismo si fa 
.entire pesantemente Secon­
do lo studio condotta da Tra 
demark per conto di Agertur a 
luglio Liguria Marche Puglia, 
Campania e in generale tutto il 
Sud scontano un andamento 
avsolutamentc negativo e la 
Sicilia a farne maggiormente le 
spese ma anche la Sardegna 
segna una diminuzione degli 
arrivi 

Sono molti i fattori che con 
corrono a fare del '93 un anna­
ta per molti versi catastrofica 
Alla crisi economica si accom 
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pagnano la debolezza propria 
dell'offerta turistica strutture 
inadeguate e spesso inefficien­
ti I inquinamento del mare E 
tutto questo a prezzi sempre 
più elevati Neanche il marco 
forte conseguenza della forte 
svalutazione della lira ha con­
vinto i tedeschi a discedere le 
Alpi Quest anno sono arrivati 
in numero crescente, specie 
sui lidi ferraresi, turisti dall Est 
che però non sono un alterna­
tiva anche perche hanno po­
chi soldi da spendere II fatto e 
che fare le vacanze in Italia 
continua ad essere molto co­
stoso (anche per tanti italiani 
che infatti preferiscono andare 
ali estero) È vero, si rileva nel-
I osservatorio nazionale dei 
prezzi turistici elaborato da 
I rademark, che quest anno gli 
operatori hanno cercato di 
contenere gli aumenti proprio 
per fronteggiare la concorren­

za estera Ma nel 92 i prezzi 
avevano avuto una notevole 
impennata il 14% in più negli 
alberghi Cosi in giugno e lu­
glio gli incrementi sono stati 
mantenuti al di sotto dell infla­
zione, tra I 1A e il TX, che sal­
gono però subito al 4 8"n in 
agosto 

Ma le medie osserva Tradc 
mark, non fanno giustizia dei 
«tanti prezzi delle tante Italie 
turistiche» Cosi sempre par 
landò di alberghi a fronte del­
la Riviera romagnola e dei lidi 
veneti che stanno su un più 
4% c'è I Alto Tirreno che viag 
già a più 7%, e la Sicilia e la 
Sardegna che si avvicinano 
ali 8% Le cose vanno meglio 
in montagna dove, salvo le lo­
calità più esclusive (come 
Courmayer o Cortina) gli au­
menti superano di poco il tas­
so di inflazione Ma il costo 
delle vacanze non e certo limi 

tato ali albergo Cosi i prezzi di 
ristoranti bar servizi in spiag 
già ecc crescono in media 
molti di più tra il 7 e I 8 Gli 
operatori turistici e conimer 
ciali lamentano peraltro il forte 
incremento della pressione li 
scale comprese imposte le pili 
estemporanee C su questo an 
che leeoni e d accordo «Invece 
di premiare chi innova I ode ria 
turistica si preferisce introdurr! 
lasse anacronistiche Se non 
vogliamo che il nostro turismo 
non perda ulteriori colpi e ne 
cessarla una legislazione che 
incentivi I innovazione dell of 
feria turistica oltre ad un ìzio 
ne coordinata di promozione 
dell Italia ali estero Purtroppo 
invece dopo il referendum che 
ha abolito il ministero del Turi 
smo c o stata una prcoccu 
panie caduta di attenzione ver 
so un settore cosi importanti 
per 1 economia italiana» 

h n Aeliniiigcie dal tubo i 
cui ingressi incredibilmente 
non sono protetti da ili una 
griglia erano ormai i corpi 
senz i vita di M ìrghcri'ae del 
la sore Ila Roberti che sono 
siati recuperali per pruni dal 
I imbarcazioni dell i capita 
iena ili porto Poco dopo ne! 

mare ippeiia ine ri spato ila 
un leggero vpnto di levante le 
icque hanno fatto ifhoiure i 

corpi del loro genitori e di 
Mauro Salaris recuperali ioli 
I aiuto del sommozzalori II 
bilancio delle vittime del ma 
re quest anno dopo questa 
ennesima tragedia si e fallo 
in Sardegna parliceli irniente 
pesante e segna già diciolto 
morti I corpi delle vittime di 
ieri sono stati poti iti ali ubilo 
no di Portoscuso e ali ospe 
dale di Iglcsias per gli esami 
necroscopici Inlanlo due n 
chieste sono sl.i'i aperte dal­
la magistratura i dallu'lieio 

inondarla)? marittimo per 
ice eri ut 1 esatl i dinamica 
Jei fatti La I muglia Sminghi 
J i e risiedeva a San Giovanni 
Suergiu piccolo centro dell I 
glesienle a settanta chilometri 
da Cagliari lascia altri tre figli 
iffidati provvisoriamente <i 
un i f iinic,h i di Portoscuso 

L usura colpisce soprattutto i commercianti 

Un immagine dei Quartieri spagnoli a Napoli 

L usura strozza 
i commercianti: 
500% di interessi 
Lei Confesercenti lancia 1 allarme usura Un business 
di imila miliardi tassi di interessi esclusi < hp sta 
strozzando commercianti e artigiani Agli usurai 
vengono pacati interessi annui del 100, 200 e finan­
che 500 per cento Le e itta più colpite Pescara, Ca­
tania Roma e Napoli In molti casi i commercianti 
sono costretii a cedere I azienda ai «cravattan» A ot­
tobre proposta di l e ^ e della Confesercenti 

NOSTRO SERVIZIO 

tmm ki iV1\ 1 i ehi.un ino 
i r iv ittari usurai struzzi 

ni Hanno un giro a illun di 
1SO0 miliardi il! anno lassi 
di interesse esclusi latalmen 
le destinato ni aumentare i 
i uisa della crisi economie a e 
mone lana che mi tic in gì 
nocchio le p ino l i imprese e 
pi r il rifiuto d.i parte di II i 
banchi n o n i edere pn stili 

L .ili irnie usur i e stato 
lanciato dalla Cunlescrcenli 
che ieri ha presentato i nsul 
tati di un indagine coordinata 
d il sociologo Maurizio h a 
sco studioso dei problemi 
della criminalità 

Un commerciante di ino 
quette chiede un pn stilo di 
io milioni in cinqui unii si 
trova costretto a vendere in 
che la e isa per lare fronti il 
debito diventatone! fratte ni 
pò di 400 milioni I solo uno 
elei casi l'pici contenuti nell 
inchiesta condotta su un 
e ampione di più di 500 coni 
mercianti 11717 degli inter 
vistati sostiene che negli ulti 
mi cinque anni i commer 
cianti sono costretti a nco«-e 
re si mpre più Irequenteme 1 
te a improbabili finanziane 
mentre a un altro 71 risulta 
che sempre più spesso i prò 
pr colleglli si rivolgono i fi 
n inzianc sospette Alla ba 
se del fenomeno secondo 11 
l'onfesercenti c e un i mag 
giore necessita di ricorrere .il 
credito che però viene con 
cesso dalle banche con gran 
de difficolta per il r>8 del 
campione ed in misura del 
lutto insufficiente per il I" H 

Da qui parte la strada per I 
usura ittraverso nnanziurie 
sul filo dell illegalità usurai 
cravaltan «strozzini' che 

applicati i tassi di interesse 
annui che vanno dal 100 al 
.200 con punte del 500 1 
meccanismi dell usura sono 
spesso col'cgati (.per il 41 

defh intervistati) a forme di 
violenza e ali estorsione e 
provoc ino inoltre gravi danni 
pir il lissuto economico Per 
il OS del campione sempre 
più spesso chi finisce nel giro 
e costretto infine a cedere la 

propria ultailu A diventare 
da proprietari «garzoni» co 
me ha denunciato un coni 
mere laute sieiliino nella re 
e ente convenzione nna/io 
naie delle associa/ioni aliti 
racket italiane 

Ali innante la diffusione 
del fenomeno dell usura sul 
tern'uiio nazion ile Da! \o rd 
il Sud sono poeche le im 
prese che si salvano Alla do 
manda «avverte una presenza 
diffusa dell usura nella sua 
e itta ' hanno infatti esposto 
si il I0n« degli intervistati pe 
scaresi il 97 1 -, dei catanesi 
1 S7 di romani • napoletani 
I SI di i e igli.intain I SO di 
genovesi e forlivesi AMilano 
le risposte affermative sono 
state il 75 5 mentre Bcrga 
ino Firenze Padova e Bolo­
gna si collocano anche se 
con percentuali abbastanza 
alte agli ultimi posti rispetti­
vamente con il 37 5/i 41 91 
18 5 e SS 6 i per modificare 
' tucslo stato di cose molti i 
commercianti che richiedo­
no il sostegno delle organiz­
zazioni 

Per il 11 del campione in 
latti le associazioni dovreb­
bero incoraggiare le denun 
ce per un altro 21' sarebbbe 
però necessario migliorare la 
politica del credilo «Bisogna 
perseguire una moderna po­
litica del credilo abbassando 
i tassi e agevolando I acces­
so - ha detto il segretario ge­
nerale della Confesercenti 
Marco Venturi - Ma e anche 
importante una riforma delle 
norme relative ali usura» La 
Confesercenti per questo 
presenterà un propria propo­
sta di legge ad ottobre 

Incendi continui. Sicilia e Sardegna le regioni più colpite 

Anche quest'anno Italia in fiamme 
In 7 domi bruciati settemila ettari 

^ J o S T R O SERVIZIO 

H i KOM\ L Halli bruci.i co 
me ctj copione anche quo 
s! inno le fiamme divorano il 
patrimonio boschivo d j nord a 
sud e sul banco di. ii.li imputali 
e e sempre il piromam In set 
te giorni sono sta*i distrutti set 
temila e Ilari di bosco il dato 
che e Mito tornito dalla Din 
/ione umerale cHIa Proti/io 
ne civile e servizi aiitmccndi 
del VII, male si riferisti al pe 
riodo compreso tra il 15 e il 31 
luglio |t prim ito delle regioni 
più colpite spetta alla Giulia 
con 21 Ì0 ettari distrutti seguita 
dalla Sardegna UHI ll)~h ettari 
il Lizio con 10r>0c 1 Abruzzo e 
-inolisi»con 980ctt in 

Un appello alla mobilita/io 
ne nazion ile dei volonian e 
venuto dal sottosegretario al 
dipartimenlo della Protezione 
civile Vito Riccio che ha par 
lato ieri mattina al ( onsiglio 
nazionale del volontariato 
Elencando i dati impressio 
nauti sulli origini dolose degli 
incendi Riggio ha detto che -e 
orm u evidente che si da un 
lato del busto e èchi lotta per 
domare !e fi mime dall altro la 

to t e e hi le alli//a 1 piloti de 
gli e In. otten e di. i Canadair 
hanno riferito a questo propo­
sito di aver visto dall alto ap 
piccare il fuoco .ili altro ver 
suite della colimi che e rmo 
intenti a spegnere Inoure co 
me si non b tstasse ro lineo 
scie n/ i di chi accende fuochi 
dove non si dovrebbe mai 1 m 
competenza di chi bruci . stop 
pie senza precauzioni e i piro 
mani puri si fi strada anche 
I ipotesi terrorista tanto da al 
lert.ire l .tilt nzione del mini 
strodell Interno 

Il Wwf nell esprimere soddi 
si ìzione per 1 appello ai volon 
l in lanci ito (.U Kiggio h i diftu 
so un dossier che 'a il punto 
della s tuazione negli ultimi 
dieci anni sono stati distrutti 
circa 51 mila ettari di bosco al 
I inno m media ( d n ^1 mila 
d. 118-1 ai ()S 110 del 00) \ e ' 
documento si iffe mia che 
neanche un incendio su ce nto 
può essere imputato a cause 
naturili in completo iccordo 
S.UH il soltosc gretano Riggio 
qua ido afferma e he oitre I SO 
per cento e opera ile 11 uo 

ino tuttavia secondo Cinzia 
francese ito presidente del 
1 associazione imbieiit ìlisia 
-Come ogni anno ci trovi uno 
noi pieno della st igione enti 
ea con gli Lnli locali e i mini 
sieri che chiedono stanzia 
menti straordinari <.• Li dtclna 
r izione dello stato di emerge n 
/,\ eppure ò difficileconside 
rare gii inec ndi bosc Invi in Ita 
lia un fenomeno eccezion ile e 
imprevedibile 

Int mto ieri il bollettino di 
guerra sul fronte delle fiamme 
f t registrare un successo nella 
e iccn ai piromani i Li Spe 
zia altre due persone sono sta 
te arresi ile si tratta di Loris Po 
desi i 1ò inni di S irz in i e di 
Giovanni tamben r>2 inni e'; 
l ( nei Sono si iti sorpresi men 
tre appiccavano il fuoco al sot 
tobosco con e ul i da giornale 
a Montalbano i due ivevanoa 
disposizione ben cinque ae 
cendmi Si cerea una Panda ru 
baia su cui vi iggiav ino alcuni 
giovani che con 'miche CJI 
benzina sono stati visti in di 
erse zone della provincn 

mentre provoc a\ mo incendi 
Piromam o mitom mi ' Li r-orc 
st ile ha istituito un i squ idr L 

speciale per bloccare il 'eno 
meno dei «maiali di fuoco-
gente in cerea di prolagoni 
sino ed e mulaz one che vuole 
vedere ali opera i pompieri o 
gli aerei V. una lotta nella lotta 
Quella principale si combatte 
gmmo e notte sul fronte cotli-
n ire spezzino Li cerche di 
fuoco si estende ormai dai due 
lati del Goifo dei Poeti da Por 
tovenerc (dove IOH si è svilup 
palo un nuovo focolaio) a 
Montemarcello dove sono sta­
ti evacuati i turisti di un albergo 
e gli abitanti di alcune frazioni 
In nulo ilio forze dell ordine 
sono giunti rinforzi ri-'Ua ligu 
ria dalla loscana e dall Emilia 
Romagna Due Canadair lavo 
rano a te mpo pieno affiancati 
me he dai me/zi antincendio 

della Manna Militare Emer 
genz i anche in Sardegna len 
sera un incendio di chiara ori 
gme dolosa viluppatosi vicino 
Iglesias in provincia di Cagliari 
h i minacciato da v a n o I o-
spe^dale p ' duiinco «Fratelli 
C robu» Giornata campale an­
che nel ìulc is-jglcsienle e in 
gene-ale in quasi tutta 1 isola 
Ne 1 Messinese un immenso m 
go avvolge i monti [Montani 
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